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a spesa media degli italiani 
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_.. Dali'Assobancari a dopo le misur e dell a Banca d'Itali a 

Cost o del denaro : decis a 
j#if.  i ? 

una riduzion e molt o liev e 
Un punto in meno per  il « prime rate », un punto e mezzo per  le altre ope-
razioni - Una misura positiva anche se tardiva ma ancora insufficiente 

Nel 1976 la spesa media mensile per  abi-
tante — secondo una recente rilevazione sta-
tistica T — è stata pari a 132 mila 
651 lir e (50 mila 823 lir e per  consumi ali-
mentari e 81.728 per  consumi non alimen-
tari : in percentuale la spesa per  alimentari 
ha inciso per  il 38,3°/o mentre quella per  biso-
gni non alimentari è stata del 61,7%). 

l dato medio sintetizza una realtà estre-
mamente diversificata all'intern o della quale 
si è approfondito il divari o tr a il nord e il 
sud. a nord-occidentale, infatti , la 
spesa media mensile è di 157.726 lir e (supe-
rior e del 19% alla media nazionale); nel-

a meridionale e nelle isole è di 99.644 
lir e e del 24,8% alla media nazio-
nale). Una differenza molto fort e sì avverte 

anche per  quanto riguarda la composizione 
qualitativ a della spesa media mensile. Nel-

a nordoccidentale la spesa per  gli ali-
mentari copre il 37,1% della spesa totale ed 
è superiore del 15,3% alla media nazionale; 

a meridionale e e ai consumi 
alimentari va il 42,3% del totale della spesa 
mensile che in ogni caso è inferior e del 17,1% 
al totale della spesa media nazionale desti-
nata all'alimentazione. 

 la famiglia del nord ha un consu-
mo non solo più equilibrato ma anche qua-
litativamente più ricco, il consumo della fa-
migli a meridionale è ancora per  quasi la 
metà dirett o a soddisfare bisogni primari , 
quali quello dell'alimentazione. Nel -
giorno sono al di sotto della media nazio-
nale anche i consumi non alimentari . 

A — l costo del denaro 
è stato ridott o solo di un pun-
to: è questa la decisione pre-
sa ieri mattina dalla Assoban-
caria, riunitasi per  tradurr e 
in decisioni relative ai tassi 
di interesse la riduzione  di 
due punti del tasso di sconto 
decisa giorni fa.dalla Banca 

a e dalle autorità mone-
tarie. a Assobancaria si è 
mossa con molta cautela: il 
prim e rate, cioè il tasso al 
quale le banche praticano il 
credito alla clientela migliore 
(e cioè innanzitutto a coloro 
che più dispongono di capaci-
tà di pressione) è stato por-
tato da 19.50 a 18.50 per  cen-
to. Per  le operazioni cosidet-
te mercantili, invece, la ridu-
zione è stata di un punto e 
mezzo, dal 19.50 al 18 per  cen-
to. Non vi è stata alcuna deci-
sione sui tassi passivi, quelli 
cioè pagati dalle banche sul 
denaro depositato dai rispar-
miatori : 

a decisione della Assoban-
caria è insufficiente: lo rile-
va il compagno i 
della sezione riform e e pro-
grammazione del PC  in una 
dichiarazione al nostro gior-
nale. 

a riduzione, pur  tardi -
va, da parte delle banche dei 

l 

tassi di interessi attivi è un 
fatto  indubbiamente positi-
vo. a diminuzione del tas-
so di sconto e dei tassi pas-
sivi sui depositi esigevano, del 
resto, un parallelo e adegua-
to abbassamento del cosjo 
del  denaro per  gli operato-
ri economici. "  Purtroppo, ' di 
front e ai > primi gravi segni 
premonitori di rallentamento 
produttivo , la risposta delle 
banche appare ancora insuf-
ficiente. Occorreva con mag-
gior  coraggio pervenire ad una 
più consistente riduzione 

 Sono prevalse invece anco-
ra una volta le posizioni di 
chi considera la banca una 
cittadella separata dal paese. 
Sarebbe interessante conosce-
re, per  esempio, quali sono 
i costi di intermediazione del-
le diverse categorie di ban-
che. E*  vero che in molte 
casse di risparmio la diffe-
renza tra i tassi attivi e pas-
sivi supera i 12  punti, con-
tr o una media di otto pun-
ti per  l'inter o sistema. E' 
tempo ormai che la Banca 

a garantisca una mag-
giore trasparenza circa la po-
sizione delle diverse banche 
sul mercato del denaro, in-
formando il Parlamento della 
situazione esistente ». 

In preparazione un convegno 

Per l'energia contatti 
tra ritali a e l'Urss 

Lo sforz o nell a ricerc a di  font i alternativ e al 
petroli o - A colloqui o con l'economist a Pisarevski j 

Congelat o 
i l prezzo 

del petroli o 
Ahmed Zaki Yamani, mini-

stro saudita del petrolio, ha 
annunciato che gli undici pae-
si membri dell'OPEC, l'orga-
nizzazione degli stati pro-
duttor i di petrolio, che han-
no già aumentato del 10 per 
cento i prezzi del loro pe-
troli o hanno deciso di con-
gelare i loro prezzi in attesa 
della riunion e dei ministr i 
dell'OPEC che si svolgerà il 
12 luglio a Stoccolma. 

Yamani ha precisato che 
tale decisione gli è stata co-
municata dal ministr o vene-
zuelano del petrolio. 

Confront o a Milan o tra esponent i politic i ed economist i 

OSTACOLI E POSSIBILIT À 
PER L'UNIONE MONETARIA 

i di Barca, Ossola, Werner, , Bas-
setti, Ottone, Franco , l Pennino e Corti 

a nostra redazione 
O — U compagno -

ciano Barca ha rappresen-
tato il PC  lunedì sera nel 
confronto tra esponenti di par-
tit i e altr e personalità del 
mondo dell'economia in occa-
sione della quinta e ultima 
giornata del ciclo organizzato 
dal gruppo giovani industriali , 
dal movimento federalista eu-
ropeo e dal e Corrier e della 
Sera» sulle conseguenze del-
l'elezione europea attesa per 
il 1978. Tema riservato a 
quest'ultimo dibattito : le rea-
li possibilità di rilancio del-
l'unione economico-monetaria. 

 punti fondamentali di ac-
cordo che si sono manife-
stati riguardano da un lato 
la necessità di iniziare una 
fase di « pre unione », la qua-
le consente di fare passi in 
avanti per  creare senza uto-
pie e senza disillusioni le con-
dizioni economiche che ren-
dano possibile l'unione mone-
taria . o lato, la consa-
pevolezza delle difficolt à da 
affrontare, premessa indero-
gabile per  affrontarl e con suc-
cesso. n terzo luogo la con-
vinzione del ruolo unitari o che 
l'Europ a dovrebbe giocare nei 
confronti dei paesi del terzo 
mondo e in generale dei gran-
di problemi da cui dipende 
l'assetto della società mon-
diale. n un'ottica immediata, 
ad esempio, nei confronti dei 
problemi del petrolio e della 
petrolchimica. 

Pierre Werner, lo statista 
lussemburghese che fu il pre-
sidente e l'animator e della 
commissione da cui uscì il 
piano per  l'unione monetaria 
europea, era l'ospite d'onore 
al dibattit o di lunedì come 
lo era stato pochi giorni or 
sono in un dibattit o di di-
verso tipo a . Egli ha 
premesso che i rovesci subiti 
negli ultim i anni in direzione 
dell'unione economico-moneta-
ri a sotto la spinta della crisi 
del dollaro e della crisi pe-
trolifera , avevano scoraggiato 
anche i più ferventi sosteni-
tor i di essa. Era quasi diven-
tato sconveniente parlarne. 

a qualche tempo invece si 
è manifestato un risveglio di 
interesse in relazione alla pro-
spettiva delle elezioni euro-
pee. Werner  comunque si è 
attenuto a un prudente reali-
smo (come d'altrond e i rap-
presentanti dei partiti) . E' 
molto difficil e — egli ha pres-
sappoco detto — che in un 
prossimo futur o esistano le 
condizioni per  modificare sen-
sibilmente i trattat i europei 
fino ad oggi faticosamente 
concordati. Conviene soprat-
tutt o esaurire le notevoli pos-
sibilit à non sfruttate ancora 
esìstenti in essi. Un esempio? 
ottenere che ogni paese con-
cordi davvero con la CEE le 
variazioni dei propr i tassi di 
cambio. 

Non c'è dubbio che la co-
struzione dell'unione moneta-
ri a - europea porrà problemi 
complessi, non dissimili ' — 
ha ricordato -~ Barca — > da 
quelli che si pongono su scala 
minore . in - un paese come 

, per  una gestione uni-
ca dei flussi finanziari in pre-
senza di regioni e comuni 

t hanno invece una loro au-

tonomia di spesa.  comuni-
sti ritengono di avere dato 
nel paese all'elaborazione di 
questo tema un contributo non 
secondario e di potere quindi, 
seriamente contribuir e a svi-
luppare analoga tematica sul 
piano europeo, che si collega 
poi a quella di come attuare 
una programmazione in re-
gime di mercato aperto. 

Non c'è qui spazio per  esa-
minare in dettaglio e confron-
tare i diversi piani per  un 
avvicinamento graduale al-
l'unione economica e moneta-
ri a avanzati dall'on. i 
per  il Partit o liberale, dal mi-
nistro del Commercio Estero 
Ossola e dallo stesso Werner, 
e discussi dall'ex direttor e 
generale della Confindustria 
Franco . ora vice pre-
sidente della Pirell i e -
tuto bancario italiano, dal-
l'on. l Pennino per  il
e dall'on. Bruno Corti per  il 

. Vogliamo solo ricor -
dare l'intervento, in rappre-
sentanza della , dell'on.le 
Pietro Bassetti, quando ha 
detto che il suo partit o è faci-
litat o di fronte al compito 
europeo in quanto non ha 
tradizionalmente mai avuto 
un'ideologia degli Stati nazio-
nali. ma ha sempre privile -
giato un'ideologia autonomi-
stica, che viene riconfermata 
nella situazione di oggi quan 
do e la dimensione della frui -
zione — ha detto testual-
mente — tende ad essere 
quella subnazionale ». n altr e 
parole, quando i problemi del-
le popolazioni sono molto di-
versi regione per  regione. 

Non senza interesse anche 
l'affermazione dell'on. -
godi secondo la quale oggi 
gli Stati europei vivono in 

condizioni di « dissimulato 
vassallaggio » nei confronti 
degli Stati Uniti . e peral-
tr o il sistema bancario non 
è sano perchè raccoglie fondi 
a breve dai paesi produttor i 
di petrolio e li impegna al-
trove a lunghissimo termine, 
innescando così un continuo 
potenziale di pericolo. -

Segnaliamo anche l'applau-
so spontaneo raccolto dal mi-
nistro Ossola quando ha an 
nunciato di proporsi di pro-
cedere a una riforma , sep-
pure modesta, del famigerato 

, o per  il com-
mercio estero di cui tutt i cri-
ticano l'inefficienza. 

Ossola infine, provocato op-
portunamente dal direttor e 
del e Corrier e della Sera > 
Piero Ottone, è stato anche 
costretto a dare spiegazioni 

a il comperate italiano, 
slogan da lui stesso lanciato 
poche settimane or  sono e 
parso in contrasto con una 
coscienza europeistica. Osso-
la. con un certo imbarazzo 
trovandosi di fronte un pub-
blico folto di europeisti, ha 
precisato che non ha voluto 
scatenare una campagna, ma 
invitar e a una riflessione sui 
consumi superflui, propr i in 
generale di chi ha redditi 
più sostanziosi e paga poco 
le tasse. Per  un certo periodo 
di tempo — ha però confer-
mato — sarebbe opportuno 
comperare beni e servizi ita-
liani . rinunciar e alle vacanze 
all'estero ecc. l resto non 
siamo i primi — ha detto —: 
in Francia e in Gran Bre-
tagna l'orientamento è ana-
logo. Purtroppo l'Europ a a-
spetta. 

q. b. 

Rinviat a la revision e per i prodott i lattiero-casear i 

ALL A CEE VETO TEDESCO 
PER I PREZZI AGRICOLI 

Nessuna decisione nemmeno per  il vino -1 paesi « fort i » 
non vogliono mettere in discussione l'iniqu o meccanismo 

l nostro inviato 
O — o la 

decimazione degli allevamen-
ti bovini, a sta ora smo-

- bìlitando anche il suo patri -
monio suino; intanto, negli 
ultim i mesi è ripreso l'ab-
battimento delle vacche da 
latte, a dispetto di tutt i i ten-
tativ i di rimetter e in piedi 
la nostra zootecnia. -
sività della'concorrenza delle 
più fort i agricoltur e nordiche, 
ampiamente finanziate dalla 
CEE, sta dunque per  far  soc-
combere irrimediabilment e la 
nostra economia agricola? a 
domanda non è retorica, la 
denuncia è partit a dallo stes-
so ministr o , che ha 
condotto lunedi e martedì una 
ennesima, sfortunata batta-
glia al consiglio agricolo del-
la CEE. 

l peso della concorrenza 
tedesca, soprattutto in campo 
lattiero-caseario, è in realtà 
diventato schiacciante a cau-
sa delle distorsioni abnormi 
del meccanismo degli impor-
ti * compensativi comunitari . 

o per  correggere tem-

poraneamente le conseguenze 
delle . fluttuazioni monetarie 
sugli scambi agricoli, il si-
stema è diventato un vero e 
propri o strumento che snatu-
ra gli stessi princip i della li-
bera concorrenza sacri agli 
economisti della Comunità. 

, grazie al finanziamen-
to delle esportazioni dei pae-
si a moneta forte'verso quel-
li a moneta debole attraver-
so i montanti compensativi, 
gli esportatori tedeschi rie-
scono a vendere i loro pro-
dotti , all'origin e più cari dei 
nostri, a prezzi inferior i sul 
nostro mercato: una parte dei 
costi è infatt i coperta dagli 
import i compensativi della 
CEE. Cosi, i nostri produtto-
ri agricoli, assai più deboli 
sul terreno delle struttur e e 
su quello commerciale, si ve-
dono cacciati dal mercato ita-
liano.  negozi sono ormai 
pieni di formaggi tedeschi 
(negli ultim i mesi le impor-
tazioni sono addirittur a rad-
doppiate) mentre i magazzi-
ni traboccano di formaggi no-
strani invenduti. o stesso per 
il latte e per  il burro . 

fi n breve 
 CONTINGENZA TRAMITE BANCHE 

A il primo ed il 7 luglio prossimi i datori di lavoro do-
vranno versare allo Stato le somme non corrisposte ai la-
vorator i dipendenti in seguito al a congelamento » della con-
tingenza. Queste somme potranno essere versate — come 
ricorda un comunicato della Banca a diffuso ieri — 
tramit e il sistema bancario, oltr e che attraverso le sezioni 
di tesoreria provinciale. 

 ULTIMO GIORNO PER I CCT 
OGG  è l'ultim o giorno util e per  prenotare i nuovi certificati 
di credito del tesoro (CCT) che sono stati istituit i il 14 
giugno scorso. Questi nuovissimi titoli , si pongono come alter-
nativa all'acquisto dei buoni del tesoro (BOT). 

i fronte a una proposta 
del commissario dell'agricol-
tur a Guldelach e ad un'al-
tr a parallela da parte fran-
cese e italiana per  rivedere 
subito almeno gli aspetti 'più 
assurdi del meccanismo, i te-
deschi si sono irrigiditi : ab-
biamo concordato in marzo 
un «pacchetto» generale sui 
prezzi — ha detto duramen-
te il ministr o federale dell* 
agricoltur a l — e adesso 
tutt i lo dobbiamo rispettare, 
altriment i noi ci rivolgeremo 
alla corte di giustizia. Bel-
gio, Olanda e , i 
paesi con le agricolture (e 
le monete) più forti , si sono 
schierati dalla parte dei te-
deschi. e tutt o è stato ri-
mandato ad ottobre. 

Battuta di arresto anche 
per  il vino. i fronte alle 
nuove proteste francesi per 
l'aumento dell'  importazione 

, e di fronte al « pe-
ricolo » di una buona vendem-
mia che paradossalmente ag-
graverà la crisi aumentando 
le eccedenze di vino inven-
dute. i nove si sono impe-
gnati a riesaminare in autun-
no le proposte per  misure 
cosiddette <t struttural i », in 
realtà le nuove misure di re-
strizione delle produzioni. l 
problema è invece di allar-
gare il consumo, diminuen-
do l'esosa tassazione sul vino 
praticata in tutt i i paesi nor-
dici, a maggior  gloria delle 
industri e della birra , più vol-
te sollevato e sempre accan-
tonato. sembra ora addirittu -
ra tabù. 

a è stata anche, ie-
ri , la richiesta di a di 
un contributo a per  il 
trasporto dei semi di colza 
e di ravizzone che importia -
mo dalla Francia e dalla Ger-
mania per  la fabbricazione 
di olii alimentari. 

v. ve. 

I problem i dell a ripres a internazional e 

Cooperazione e nuovo ordine economico 
a Commissione per  la Coo-

perazione e si è 
riunita  per  esaminare la po-
litic a italiana di cooperano-
ne alla luce degli sviluppi 
più recenti della situazione 
internazionale. Nella sua re-
lazione il compagno Umber-
to Cardia, responsabile della 
Commissione, ha sottolineato 
come, in relazione a questi 
sviluppi, la questione della 
cooperazione in quanto meto-
do per  costruire un nuovo 
assetto economico mondiale, 
più equilibrat o e più giusto, 
abbia assunto un riliev o sem-
pre più marcato nel dibatti -
to internazionale, nel dialogo 
tr a le nazioni e nella coscien-
za dei popoli e delle grandi 
masse lavoratrici . 

 tentativi esperiti anche nei 
recente vertice di , di 
uscire dall'inflazion e e dalla 
recessione promuovendo, at-
traverso la espansione del-
le economie più fort i dell'oc-
cidente, la ripresa del ciclo 
e la crescita degli investi-
menti e della occupazione 
nonché le ricerche per  crea-
re un nuovo ordinamento mo-
netarlo e del commercio mon-
diale, appaiono destinati al 
fallimento dinanzi all'acutiz-
zarsi di tutt i gli squilibr i e 
delle disuguaglianze di svi-
luppo determinati dal mecca-
nismi spontanei del mercato. 

a un lato si accresce la 
potenza economica di un pic-
colo gruppo di stati e sor-
ge la tendenza, in questi Sta-
ti . alla formazione di nuove 
egemonie su scala mondiale. 
dall'altr o o si accresce il 
divari o tra paesi industrializ -
zati e paesi meno dotati o 
poveri di risorse, determinan-
do o squilibri o delle bilance 
commerciali e valutari e e la 
creazione, accanto a ingenti 
surplus, di giganteschi debl 
ti con rischio di insolvenze 
e di drammatici tracolli . 

n questa situazione, si svi-
luppa la lotta per  i mercati e 
sorge il pericolo di fort i spin-
te verso chiusure nazionali-
stiche e protezionistiche, ver-
so un aumento degli arma 
menti e delle spese militari , 
tali da contrastare e impedir» 
i processi di distensione, di 
collaborazione e di integra 
rione che sono in corso nel 
continente europeo e negli al-
tr i continenti del mondo. a 
deludente e interlocutori a 
conclusione della Conferenza 
nord-sud, l'impasse in cui sì 
trovano le trattativ e interna 
zionali economiche e moneta 
ria, le difficolt à a portar» 
avanti. n Europa l'integra** » 
ne comunitaria e il dialoga 
est ovest sono altrettant i ri -
flessi dell'aggravato disordina 

/ 

e del carattere profondo e 
struttural e della cnsl. 

Solo la volontà di introdur -
re in ciascun paese e nelle 
relazioni intemazionali, nuovi 
princip i e metodi di program 
inazione di medio e lungo pe-
riodo e di cooperazione, fina-
lizzati allo sviluppo equilibra-
to e comune di tutt i i paesi, 
sia di quelli industrializzati , 
nella complessa diversità del-
le loro strutture , sia di quel-
li in via di sviluppo può sot-
trarr e il mondo, e l'Europ a 
in esso, dalle ' tragedie del 
caos economico, dell'inflazi o 
ne e della stagnazione degli 
scambi e della produzione. 

E* necessaria, pertanto, una 
lotta decisa contro le tenden-
ze protezionistiche ed egemo-
niche, per  mantenere inter-
nazionalmente aperti e inter-
dipendenti i processi di svi-
luppo e per  sostituire gra-
dualmente alla spontaiieità de-
gli scambi mercantili accordi 
e intese di cooperazione più 
complesse e di compartecipa-
zione più egualitaria alla uti-
lizzazione delle risorse e ai 
benefici di uno sviluppo qua-
litativamente diverso, fonda-
to cioè su consumi sociali, 
risparmi o delle risorse, diffu -
sione di ricchezza, equa di-
stribuzione dei sacrifici. 

, con il suo poten-
ziala democratico, produtti -

vi  r 
vo. scientifico e tecnologico 
può dare un grande contri-
buto all'affermarsi di questo 
internazionalismo nuovo, che 
solo può avanzare con la di-
stensione e con un grande 
sforzo di superamento dei 
blocchi militar i e delle chiusu-
re nazionalistiche. Essa può 
e deve agire in tal senso an-
che nella Comunità Europea. 
perchè la Comunità diventi un 
potente fattor e di distensione 
e di collaborazione, di svi-
luppo programmato e quali-
tativamente più alto in Euro-
pa e nel mondo.  dialogo 
est ovest e quello nord sud 
devono essere portati avanti 
con decisione anche con il 
contribut o specifico del nostro 
paese, attraverso l'assunzione 
di responsabilità sempre più 
marcate ed ampie, come già 
in parte sta avvenendo sotto 
la spinta della crisi, e at-
traverso una incisiva rifor -
ma di tutt i gli strumenti del-
ia politica estera, particolar -
mente di quella economica, si 
da potenziarne l'unitariet à e il 
carattere organico. Tutt e le 
energie produttiv e e democra-
tiche del paese devono esse-
re mobilitat e in questa dire-
zione. .'--'  -

Sulla relazione del compa-
gno Umberto Cardia sono in-
tervenuti i compagni Guelfi 
(compatibilit à dello sviluppo 

dei paesi del terzo mondo con 
lo sviluppo dei paesi indu-
strializzati e controllo delle 
multinazionali) . Castagno 
(tendenze protezionistiche e 
problemi del commercio este-
ro). L.  Tamburrino -
tà del disordine monetario e 
problemi della riorganizzazio-
ne finanziari a e monetaria). 

 (nesso tra esporta-
zioni e riconversione indu-
striale) eccoli (limit e degli 
scambi di merci e sviluppo 
della cooperazione intemazio-
nale). Spataro <i problemi del-
le materie prime e di una 
politica organica di approvvi-
gionamenti. questione del me-
tanodotto Algeria - Sicilia)
nieri (iniziativ a delle i 
nel campo della solidarietà e 
della cooperazione con il ter-
zo mondo), E. Vianello (pro-
blemi della cooperazione 
scientifica e interuniversitari a 
con i paesi in via di svilup-
po)  (trasferimento 
delle tecnologie e formazione 
professionale nel terzo mon-
do), Nadia Spano (indagine 
sugli scambi e sulla coopera-
zione per  grandi aree)
(proposte per  una riform a del-
la struttur a italiana degli 

,  (impegno 
della organizzazione coope-
rativistic a italiana sul terre-
no della solidarietà con il 
terzo mondo). 

a nostra redazione 
A — e degli 

ambienti economici, tecnici e 
scientifici S è concen-
trat a su tr e manifestazioni 
che riguardano i settori della 
produzione dell'energia elet-
trica, dalle fonti convenzio-
nali a quelle più avanzate. 
Si guarda con particolare at-
tenzione all'esposizione in cor-
so al parco Sokolniki e cioè 
la mostra «Elektro 77» dedi-
cata in particolare ai settori 
delle apparecchiature elettro-
niche. dei sistemi elettronici 
di regolazione delle centrali 
di vario genere. a ma-
nifestazione, alla quale si dà 
grande importanza è il « Con-
gresso internazionale di elet-
trotecnica» che ha avuto ini-
zio ieri, sempre a , e 
vede la partecipazione di noti 
scienziati, specialisti e di tutt i 
ì rappresentanti delle più 
grandi industri e del ramo e-
nergetico. 

, a novembre, l'ultim o 
appuntamento dell'anno e cioè 
il convegno dedicato ai pro-
blemi energetici che avrà, co-
me dirett i protagonisti, scien-
ziati e tecnici italiani e so-
vietici. Sarà infatt i una ma-
nifestazione bilaterale che — 
organizzata dal Comitato sta-
tale S per  la scienza 
e la tecnica, dai centri di 
ricerca del nostro paese (CN
e CNEN) e dai maggiori 
gruppi industrial i statali e 
privat i (Finmeccanica, , 

, , , Pi-
relli ) — contribuir à a gettare 
solide basi per  un'intensa at-
tivit à di scambi di esperienze 
nei principal i settori dell'ener-
getica. 

«Su scala mondiale il tem-
po dei combustibili e delle 
materie prime a buon mer-
cato — dice l'economista so-
vietico Ghennadi Pisarevskij 
— è finito : il prezzo di una 
tonnellata di petrolio ha fatto 
un balzo da 14 dollari a 85-90 
E dal primo luglio si preve-
dono altr i aumenti. Tutt o ciò , 
per  noi sovietici dimostra che 
le scelte che abbiamo fatto 
negli anni passati sono state 
più che mai valide. Abbiamo 
potenziato tutt i i settori ener-
getici del paese cercando di 
sfruttar e ogni tipo di risorsa 
e sviluppando, contempora-
neamente, la ricerca e la pro-
gettazione di centrali di tipo 
sempre più avanzato e mo-
derno ». 

, in sintesi, fa 
notare che , pur 
dando la preferenza al pe-
troli o e al gas, i tecnici e 
i programmatori non hanno 
dimenticato altr e « fonti » e 
cioè: carbone, energia idrica, 
energia atomica. o cioè 
creato le basi per  una «seria 
alternativa » al petrolio e al 
gas avviando studi verso al-
tr e fonti di energia: etomo. 
sole, vento, calore terrestre, 
maree. a — avvertono gli 
esperti — non si è restati 
fermi allo studio e ella spe-
rimentazione isolata. Si è pas-
sati anche alla messa in ope-
ra di centrali che sono ora 
oggetto di ammirazione e di 
studio anche per  tecnici di 
paesi notevolmente sviluppati 
nei rami energetici. « l piano 
attuale — fa notare l'econo-
mista sovietico — indica in 
prospettiva uno sviluppo ac-
celerato delle fonti di energia 
alternative al petrolio e al 
gas. E già nel corso del quin-
quennio attuale — 1976-1980 — 
il 20 per  cento dei nuovi im-
pianti energetici, pari cioè a 
15 milioni di chilowatt sarà 
installato nelle nostre centrali 
nucleari. Crescerà, ovviamen-
te, anche l'incidenza dell'ener-
gia idrica. a le novità sa-
ranno altre: verrà avviato, su 
scala7 industriale, il lavoro 
delle centrali elettriche so-
lari ; compariranno centrali 
geotermiche e impianti che 
sfrutteranno l'energia delle 
maree. Non solo, ma posso ri -
velare che sono in corso an-
che promettenti ricerche sul-
l'utilizzazione dell'energia dei 
venti ». 

A  parco Sokolniki, dove si 
è svolta la mostra «Elektro 
77» — si è avuta la misura 
di questa attenzione. -
lia. in tal senso è stata un 
polo di attrazione soprattutto 
per  una serie di settori che 
sono stati illustrat i da specia-
listi (nel corso di un incontro 
tecnico organizzato dalla An-
saldo) ad un pubblico di e-
sperti sovietici. ' "  * 

Nel padiglione italiano la 
Ansaldo ha affrontat o il di-
scorso del collegamento tra 
i vari settori di produzione 
dell'energia elettrica, dalle 
fonti più convenzionali (idro-
elettrica, termoelettrica, geo-
termica) a quelli più avan-
zati (nucleari e solari) sotto-
lineando che in questo campo 
— come hanno precisato al-
l'incontr o con i tecnici, i re-
sponsabili della Finmeccanica 
e dell'Ansaldo professor  Ca-
stellano. il dottor  Parlatore 
e il dottor o — si 
possono realizzare important i 
collaborazioni con . 

Esistono buone prospettive 
per  intese e futur i accordi. 
n tal senso ha suscitato mol-

to interesse tra i tecnici so-
vietici la presenza, nello stand 
italiano della «Elektro 77» di 
alcuni « componenti » di una . 
centrale solare che, messa 
a punto dalla Ansaldo, è stata 
già venduta agli USA all'ini -
zio di quest'anno.. 

Cario Benedett i 
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e dei 
ragazzi  alla ' lettu. 
r a d ei giornale 
Alla direzione del/Unità. ' 

Con il  termine dell'anno sco-
lastico viene a cessare anche 
la possibilità di usare con i 
ragazzi il  vostro quotidiano 
come strumento didattico di 
informazione. Desidero pertan-
to vi giunga il  nostro vivo 
ringraziamento perchè la let-
tura del giornale ci ha per-
messo di seguire passo passo 
— giorno per giorno —, in 
una prosa certo più vicina 
all'uso di quanto non siano 
certi libri  di testo, le vicende 
contemporanee. Questo ci ha 
consentito spesso, attraverso 
la notizia, di destare l'interes-
se dei ragazzi e di convincerli 
ad un approfondimento che al-
trimenti sarebbe avvenuto sen-
za una partecipazione degli 
alunni a «volerne sapere di 
più ». . 

A FAGG
preside della scuola media 

« Giuseppe i » 
o - Ferrara) 

za indicare nessuna seria pro-
spettiva a tale odto accorato. 

., Femminismo significa voler 
rigettare nuovamente la don-

 na nell'isolamento, accentua-
' re, per altri  versi, la disu-

guaglianza e l'incomprensione 
dei due sessi. La donna deve 
lottare per integrarsi nella so-

, cietà che finora l'aveva rele-
gata in un ruolo subordina-
to, vittima di pregiudizi e pre-
potenze; ma, a sua volta, non 
deve, in nome di pregiudizi 
e prepotenze passate, preten-
dere di imporne di nuovi al-
l'uomo. 

La donna deve dare alla 
società, di cui fa parte pur* 
l'uomo, il  meglio di se stes-
sa, e riceverne, parimenti, tut-
to il  meglio che questa so-
cietà può dare: senza tenta-
zioni di predominio e di su-
premazia, bensì amata e se-
riamente apprezzata, dando 
lei donna, oppressa e morti-
ficata per secoli, il  proprio 
fecondo, nuovo e originale 
contributo per la pace tra i 
popoli, la fratellanza, il  so-
cialismo.  cambiare davve-
ro questa società. 

O O 
) 

 direttore, 
a fine mese terminerà l'an-

no formativo e pertanto sen-
tiamo nostro dovere ringra-
ziarla per l'invio gratuito del 
quotidiano da lei diretto.
possiamo — anche se appare 
scontato — non sottolineare il 
notevole contributo offertoci 
dal piornale nel nostro lavoro. 
Cogliamo l'occasione per por-
gere a lei e a tutti i suoi 
collaboratori cordiali saluti e 
ci auguriamo di poter conti-
nuare in questa collaborazio-
ne. - . 

.
direttor e del Centro P 

o .  Bergamo) 

Ce la possibilità di 
farsi comprendere 
da tutt i 
Caro direttore, 

sono un vecchio operaio me-
tallurgico e mi sento chiamato 
in causa dalla « lettera all'Uni-
tà » di  intitolata 

 un linguaggio accessibi-
le a tutti». L'importante ar-
gomento, tanto dibattuto in 
passato, mi trova completa-
mente consenziente, in virtù 
della mia costante vita di par-
tito e del contatto con la gen-
te semplice di ogni giorno. 
 compagni che hanno avuto 

la fortuna preziosa di forgiar-
si nel crogiuolo del sapere, 
hanno il  dovere di scrivere. 
sulla nostra stampa, in modo 
veramente comunicativo ed e-
ducativo. 

 un po' difficile per le 
donne del popolo impegnate 
nei doveri familiari, con più 
bambini, trovare il  tempo di 
leggere la nostra stampa e nel 
contempo (nello stesso tem-
po) consultare il  dizionario. 

 parliamo poi dei conta-
dini e dei braccianti, che la-
vorano da un sole all'altro e 
che se trovano mezz'ora per 
leggere l'Unità, compiono un 
impegno lodevole di comuni-
sta. Così si potrebbe dire per 
gli operai, per i minatori, per 
i pendolari. 

O
(Udine) 

Caro direttore, 
la polemica dei lettori sul 

linguaggio difficile ha sicura-
mente una buona dose di fon-
damento. Va bene, ricorriamo 
pure anche al dizionario, ma 
tenendo conto che questo cri-
terio di lettura non è poi tan-
to comodo.  insisterei nel 
dire che c'è la possibilità di 
scrivere, anche su argomenti 
«difficili» e impegnati, in mo-
do comprensibile. A questo 
proposito, vorrei segnalare 
l'articolo del compagno Asor 

 gl'Unità del 17 giugno, 
tn terza pagina) intitolato «Gli 
intellettuali e la politica». Si 
tratta di un articolo scritto 
sicuramente con grande impe-
gno, che affronta un argo-
mento importante come quello 
dette recenti polemiche rul 
«dopo 20 giugno».
questo articolo è chiaro, i con-
cetti sono espressi in modo 
piano e preciso. Si può essere 
o non essere d'accordo sul 
contenuto, ma quello che d 
compagno Asor  voleva 
dire tutti i lettori lo hanno 
potuto comprendere benissi-
mo.  mi auguro che l'esem-
pio sia seguito anche dagli 
altri  compagni. 

A
(Grosseto) 

l lettore severo 
nei confronti 
del femminismo 
Alla redazione dellVnUk. 

Femminismo suona male, 
suona contrario al concetto 
essenziale di emancipazione 
della donna, suona male con 
tutto ciò che la battaglia del-
le masse femminili vuole e-
sprimere, nel canale generale 
della lotta portata avanti da 
tutte le forze di sinistra per 
l'avanzamento della civiltà. 

La lotta per l'emancipazio-
ne della donna deve avere 
come obiettivo, come sbocco 
ideate, il  riconoscimento e il 
rispetto della personalità del-
la donna come tale, nata li-
bera come Fuomo, con un cer-
vello funzionante come quello 
dell'uomo, con sensazioni di 
gioia, di sofferenza, di pia-
cere come quelle dell'uomo. 

Ben sappiamo come sia lun-
go il  cammino per il  supe-
ramento di tante antiche bar-
riere e pregiudizi, imposti 
spesso con la brutalità, com-
plice l'ignoranza e la chiusura 
mentale.  da ciò a passare 
al «separatismo», allo slo-
gan dell'autoerotismo, all'in-
citamento alla guerra dei ses-
si e alle smaccate simpatie 
per l'omosessualità ci corre 
un abisso, lo stesso abisso, 
forse, che separa frange di 
sbandati, teppisticamente or-
ganitudi (leggi «Autonomia, 
operaia 9), che della violenta, 
dell'assassinio brutale e irra-
zionale ti fanno paladini, sen-

l conto salato 
al vagone 
ristorant e 
Cari compagni, 

nei giorni scorsi viaggiavo 
sull'espresso  in 
partenza alle 13.30 e, per di-
verse ragioni, fui obbligato a 
consumare un frugale pasto al 
vagone ristorante.  limitai 
proprio al minimo: un primo, 
un secondo comprendente una 
cotoletta con contorno di pa-
tatine e due foglie d'insalata 
verde, un quarto di vino, 70 
grammi di pane e un caffè di 
pessima qualità. Vi allego il 
conto: lire 9.080. Feci notare 
che forse vi era stato un er-
rore, ma mi è stato detto che 
era tutto regolare.
che al «  » di Sanremo 
avrei speso meno con un pa-
sto degno di questo appella-
tivo.  hanno replicato che 
« qui non siamo al  ». 

Trattandosi di un servizio 
pubblico, non sarebbe il  ca-
so che vi fosse anche in que-
sto campo un minimo di con-
trollo da parte del ministro 
dei Trasporti? 

N. A 
(Sanremo - ) 

Per aiutarl i 
a battere la 
Giunta di destra 
Cara Unità, 

siamo i compagni della se-
zione  di Conflenti 
(Catanzaro).  nostro paese è 
governato da 15 anni da una 
Giunta di destra  la 
quale opera in modo cliente-

 lare. Come forza politica il 
Giostro partito è passato da 
96 voti del 1972 a 280 voti il 
20 giugno 1976. A novembre 
ci saranno le elezioni comu-
nali e noi già da tempo stia-
mo lavorando per un'opera di 
sensibilizzazione tra gli abi-
tanti. Quest'opera è resa dif-
ficile per la mancanza di at-
trezzature: dalla macchina da 
scrivere al ciclostile, da un 
amplificatore a una piccola 
biblioteca di ' libri  e riviste. 
Abbiamo bisogno anche di 
qualsiasi materiale utile che 
ci possa servire per la Festa 
dell'Unità (dato che è il  pri-
mo anno che organizziamo 
questa festa). 

Facciamo appello a tutti i 
compagni, alle sezioni, alle Fe-
derazioni di aiutarci nella no-
stra lotta per combattere que-
sta Giunta antidemocratica. 
Tutti coloro che vogliono aiu-
tarci mandandoci il  materiate 
richiesto devono inviarlo a 
questo indirizzo: 

O A E 
Via Campello 

(Conflenti  Catanzaro) 

Per o studente . 
polacco che prepara 
la tesi su Gramsci 
Caro compagno direttore, 

sono uno studente polacco 
all'Università di Gdansk (Dan-
zica). Studio la legge e la 
scienze politiche. Adesso du-
rante il  grande sviluppo del 

 noi studenti c'interessia-
mo di più del vostro partito. 

 conosco abbastanza bene 
l'italiano e perciò il  mio pro-
fessore mi ha dato una pro-
posta di scrivere la tesi sul 
fondatore del  Antonio 
Gramsci, cioè sulla sua dot' 
trina politica. C'è un grande 
problema: la mancanza dei 
libri  (fonti).  polacco sono 
tradotti solo e dal car-
cere, l , a que-
stione meridionale, a 
Nuovo. 

 mancano in questo pun-
to molti altri  librv Note sul 

, sulla politica a 
sullo Stato moderno. l mate-
rialismo storico e la filosofia 
di Benedetto Croce.
N. Antonio Gramsci e la filo-
sofia della prassi;
S  Antonio Gramsci: Orfei
Antonio Gramsci - Coscienza 
critic a del marxismo; Tarn-
barrano G. Antonio Gramsci 

a vita, il pensiero, l'azione; 
Studi gramsciani - Atti del 
Convegno tenuto a  nei 
giorni 11-13 gennaio 1958;
Citt à Futura . Saggi sulla fi-
gura e il pensiero di Antonio 
Gramsci; Ottino  Con-
cetti fondamentali nella teo-
ria  politica di Antonio Gram-
sci; o a 
Gramsci e alla filosofìa della 
prassi. 

Sarei molto contento di 
avere questi tutti libri.
questo modo io farò cono-
scere il  nella  U 
vostro gran fondatore ed an-
che un po' tutta la betta 

lo invece molto volentieri 
comprerò e manderò a lei i 
libri  polacchi interessanti per 
lei o per gli altri  compagni 
italiani. Con i fraterni salma. 

W
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woj. Gdansk (Polonia) 
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